
 

 

ALLEGATO 2 

 

‐ Programmazione nazionale e regionale del Fondo Sviluppo e Coesione 

Il CIPE ha approvato una serie di delibere relative alla programmazione nazionale e 

regionale del Fondo Sviluppo e Coesione (FSC), confermando l’impegno preso dal 

Governo nell’incontro con gli Enti locali del 17 gennaio scorso. 

 

Una prima delibera fornisce finalmente certezza sul finanziamento effettivo di larga 

parte delle opere che avevano sofferto dei tagli al Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 

apportati dal Governo con le manovre finanziarie dell’estate 2011 per circa 10,5 miliardi, e 

che il Parlamento ha stabilito non possono comunque riguardare la programmazione 

regionale del Fondo.  

 

Lo stesso Parlamento ha stanziato 2.800 milioni di euro destinati prioritariamente a 

ripristinare la copertura degli interventi oggetto di definanziamento ritenuti indifferibili e che 

hanno maturato titoli giuridicamente vincolanti, e al finanziamento di interventi 

infrastrutturali, per la messa in  sicurezza  di  edifici  scolastici,  il dissesto idrogeologico e 

per  interventi  a  favore delle imprese. 

 

A valere sulle disponibilità residue del predetto stanziamento (2.360 milioni di euro) e 

della programmazione del FSC antecedente al 2006 (416 milioni di euro), il CIPE ha 

assegnato circa 1584 milioni di euro per interventi che hanno già maturato obbligazioni 

vincolanti e ulteriori 970 milioni di euro per ulteriori opere infrastrutturali (354 milioni di 

euro), aiuti alle imprese agricole (64), contrasto del dissesto idrogeologico nel Centro Nord 

(130), interventi attuativi del piano carceri (122) e messa in sicurezza degli edifici scolatici 

(300), permettendo così di far ripartire i lavori in grado di generare spesa nel 2012.  

 

Il CIPE ha inoltre assegnato 675 milioni di euro a carico delle risorse regionali del 

Fondo Sviluppo e Coesione, a favore di interventi condivisi tra Stato e Regioni di contrasto 

del rischio idrogeologico relativo a frane e versanti nel Mezzogiorno. La spesa 

complessiva, pari a circa 750 milioni di euro grazie a pregresse disponibilità pari a 75 

milioni di euro, sarà realizzata entro il 2015.  

 



Sempre a valere sulle risorse regionali del Fondo Sviluppo e Coesione in precedenza 

assegnate dal CIPE per l’università, la ricerca e l’innovazione nel Mezzogiorno, sono stati 

individuati alcuni interventi in Campania (50 milioni di euro) e Calabria (26,1 milioni di 

euro). I nuovi interventi includono biblioteche, case dello studente, aule e laboratori e una 

nuova sede della Facoltà di Medicina dell'Università Federico II di Napoli nel quartiere 

Scampia nell'area pertinente alla Vela H, demolita nel 2002, nel quadro di un più ampio 

intervento di riqualificazione urbana e sociale del quartiere. 

  

Infine, è stata completata la programmazione regionale del FSC al Centro Nord, con la 

presa d’atto dei Programmi Attuativi Regionali/Provinciali del Friuli Venezia Giulia, del 

Veneto e della Provincia Autonoma di Trento, per un totale complessivo di 722 milioni di 

euro. 

 

 

 

 

  

 

 


